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Parteciperà a un incontro al Maschio Angioino 

Domani a Napoli delegazione 
dell'opposizione spagnola 

Ne fa parte Santiago Carrillo, segretario generale del PCE - Porgeran
no il saluto della città e della Regione Porcelli, Mancino e Valenzi 

Una delegazione dell'op
posizione democratica spa
gnola, presente in Italia 
su invito del comitato Ita
lia-Spagna, incontrerà le 
autorità regionali, le for
ze politiche, sindacali e 
culturali, nel corso di una 
manifestazione promossa 
dal presidente del consi
glio regionale, Francesco 
Porcelli, che avrà luogo 
domani alle ore 18. nella 
Sala del Baroni del Ma
schio Angioino. 

Le delegazione che è for
mata da Santiago Carril
lo. segretario del PCE 
(Parti to comunista spa
gnolo); Enrique Mugira 
dell'esecutivo del PSOE 
(Parti to socialista operaio 

spagnolo); Juan Encinar. 
del Comitato nazionale del 
Part i to socialista popola
re: José Vidal Beneyto 
dell'Alleanza socialista; 
Rafael Calvo Serer, mo-
narchicoliberale; Nazario 
Aguado, del Part i to del 
lavoro; Luis Urunuela, se
gretario generale dell'Al
leanza socialista di An
dalusia; José Maria Je-
rez. del Comitato esecu
tivo del PCE; Luis Alon
zo Novo, segretario del-
l'Un. generale del lavo
ratori; José Luis Ponte-
la. dell'Unione democra
tica del paese valencia-
no; Carlos Alonzo De Ve-
lasco, del Part i to sociali

sta democratico; Arman
do Sacristan. dell'Unione 
socialdemocratica popola
re; Sabalà Suffia, del Par
tito carlista; Eugenio Del 
Rio, del Movimento co
munista spagnolo, illustre
rà il programma delle ini
ziative nello spirito di in
tesa e di cooperazione che 
caratterizza l rapporti tra 
l democratici spagnoli e 
quelli italiani. 

Porgeranno il saluto al 
democratici spagnoli il 
presidente del consiglio 
regionale Francesco Por
celli. il presidente della 
giunta regionale Nicola 
Mancino e il sindaco di 
Napoli, Maurizio Valenzi. 

Al consiglio comunale di Salerno 

Votano si al bilancio 
per «stato di necessità» 

Nessuno dei partiti che ne fanno parte ha mostrato di rico
noscersi nell'attuale maggioranza — La posizione del PCI 

SALERNO, 24 
Non uno denti in ervenuti 

nel dibattito al consiglio co-
mimile di ieri neri sul bi
lancio di previsione per 11 
1!>7(5 si e riconosciuto nell'at
tuale maggioranza. 

L'Ingrato compito di pre
sentare il documento pro
grammatico è toccato all'as
sessore al bilancio Cappuc
cio. il quale, nel corso della 
lettura, si è limitato ad elen
care cifre e somme che non 
avevano alcun riferimento 
con la realtà. Ma nessuno, 
nemmeno l'assessore, si è vo
luto prendere la paternità del 
bilancio; un bilancio, questo, 
più arretrato degli altri ed 
elaborato senza che la giunta 
abbia avvertito la necessità, 
come pure avrebbe dovuto fa
re. di consultarsi con 1 sin
dacati. le associazjpn; di ca

t e g o r i a e le forze produttive. 

Un bilancio, secondo quan
to ci conferma un assessore. 
arrivato in giunta senza un 
preventivo confronto tanto 
che gli assessori sono stai*, co
stretti ad approvarlo a scato
la chiusa. Il dottor Di Filippo 
intervenendo per il PLI ha 
denunciato l'immobilismo del
l'attuale giunta la quale an
che In « questa occasione ha 
manifestato la sua volontà di 
mantenere tutto come prima. 
Non c'è nulla di nuovo — 
ha concluso DI Filippo — 
addiri t tura è latitante la vo
lontà politica ». Lo stesso Ma
rio De Gennaro, capogruppo 
del PSI. nelle dich'.arazionl 
di voto ha manifestato chia
ramente lo s ta to di necessità 
che impone al suo partito di 
approvare il bilancio. 

Infatt i il consigliere Cam-
marota del PSI è stato mol
to più duro del capogruppo, 

Dopo la costituzione della giunta appoggiata dai missini 

Provocazioni fasciste 
a Cava dei Tirreni 

Una delegazione dei partiti derv.ocratici si è recata 
in prefettura — Sabato manifestazione antifascista 

SALERNO. 24 
La giunta clerico fascista 

di Cava dei Tirreni, sorta con 
l'avallo del vicepresidente re
gionale Abbro. ii padrino fan-
faniano della città, ha avuto 
domenica la sanzione ufficiale 
del Movimento sociale con la 
venuta del vicesegretario Pi
no Romualdi. 

In un cinema di Cava si 
sono riuniti una sessantina 
di fascisti, venuti anche da 
Salerno per esaltare la nuo
va maggioranza. Isolati nella 
città, praticamente fallita la 
manifestazione, i picchiatori 
fascisti si sono abbandonati 
nella matt inata di domenica 
ad una serie di provocazioni 
che si sono estes? nei scorni 
successivi nelle strade e nel
le scuole della città. Nella 
mat t inata di lunedi un com
pagno socialista è stato aggre
dito e picchiato mentre in 
serata un giovane operaio ve
niva picchiato dal solito An
tonio lovine (detto Chicco ii 
fascista), più volte denuncia
to e ancora libero di mette
re m at to aggressioni e mi
nacce». 

I-i responsabilità poro de'.-
"a Aquall:da provocizion*" fa
scista di q u ^ t i e:oriv. a Cava 
do; Tirreni ricade in t e ramen
te su'.'.a DC. che svende con
trastato : \ot . d"! MSI per ap
provare ;'. bilancio al comu
ne. ha aperto la s t r ad i aile 
provocazioni. Si impone o£-
?.. '.:\ necessità che la mag
gioranza c'.erico^fascista si di
metta immediatamente, dopo 
che alcuni consiglieri al co
mune di Cava ne hanno chie
sto '.e dimissioni dobbiamo re
gistrare la presa di posizio
ne del consigliere regionale 
de Gaspare Russo, che nei 
suoi motivi di ricorso per il 
congresso provinciale ha in
cluso anche la richiesta che 
la nutfeiorinza DC MSI d: 
Cava dei Tirreni venga scon
fessata dalla Res-.one. 

Stamane intanto una de
legazione composta da diri
genti PSI. PRI e del PCI e 
Alcun: docenti universitari 
guidata dal compagno onore
vole Biamonte si è recata in 
prefettura per chiedere un In
tervento immediato del pre
fetto al fine di isolare : pro
vocatori fascisti. li doti. Gre
co si è impegnato con la dele
gazione garantendo un inter
vento immediato della pre
fettura ed ha colto l'occa
sione per esprimere una se
vera condanna nei confrontt 
dei fascisti. In tanto per sa
bato prossimo il comitato an-
tifasc.sta ha indetto una ma
nifestazione unitaria in cit tà 
all'insegna delia parola d'or
dine «dimissioni della mag
gioranza clerico-fascista ». 

Per le tre 

scuole professionali 

Chiedono 
norme precise 

gli allievi 
infermieri 

Tre scuole professionali con 
.< tanf te ». orari, siatemi di 
insegnamento diversi e so
pra t tu t to caratterizzate da 
una gestione privatistica : una 
materia — quella delia pre
parazione professionale agli 
ìnlermien — suua quale vie
ne chiesto l 'intervento della 
regione e l'emanazione di' nor
me precise e chiare. 

Ad avanzare queste propo
ste sono gii allievi infermieri 
professionali delle scuole del 
« Cardarelli » della Croce 
Rossa e dei .< Monaldi » in un 
documento comunale che han
no invialo alia giunta regio
nale e a lut t i g.i enti. Gli 
allievi ch.edono cne siano uni
ficata le modalità di ammis
sione e le ditierer^e nelle ge-
st.oiv. per cui. per esempio. 
alla CRI c'è il «numero chiu
so » (non più di cento allie
vi» mentre nella scuola del 
Monaldi ci sono posti vuoti; 
che sia definita la aura ta dei 
corsi che dev'essere di tre an
ni secondo la circolare mini
steriale; che regolamentati e 
coordinati programmi, orari, 
tirocinio con l'aggiunta di ad
destramento nelle scuole, nel
le fabbriche negli ambulatori 
e ne : quanier . . 

Gii allievi puntualizzano la 
necessità di una incentivazio
ne e di questi corsi, che m 
uà momento co»i grave per 
l'occupazione, sono tra i pochi 
avi avere uno sbocco; occorre 
quindi eliminare gli oneri a 
carico degli allievi (spese che 
vanno da 60 a 200 mila lire) 
erogazione di assistenza sa-
n. laria e assegni, rinvio mili
tare. assicurazione antinfortu
nistica. Gli allievi ritengono 
infine che l'operatore sanita
rio realmente qualificato va
da differentemente squadra 
to e debba avere la DOSSI-
bilità di accedere a corsi uni
versitari o parauniversitari : 
intendono infine sviluppare un 
largo mov.Tnento per una ef
fettiva elevazione del li
vello professionale della ca
tegoria. per cui fanno appel
lo agli allievi di tu t te le scuo
le della Campania, agli infer
mieri professionali e a tutti 
g ì operatori sanitari per 
coordinare iniziative comuni. 

I 
l 
i * 

mentre l'assessore socialista 
Cuoco è andino ancora n.t. e 
rilasciando una dichiarazione 
al nostro giornale che, senza 
dubbio, va letta come il più 
duro attacco dall'esterno al
l'amministrazione. 

«Approviamo il bilancio per 
senso di responsabilità nei 
confronti del personale, cne 
rischierebbe, senza il bilancio, 
ui vedere compi OIIKSSI SU 
stipendi. Tutto ciò non esclu
de la conclusione di quella 
verifica in a t to e l'inizio di 
un discorso serio con il PCI 
ormai pronto a gestire con 
il PSI e la DC la città di 
Salerno ». Per il gruppo co
munista oltre ai compagni 
Forte, Sorrentino ed Esposito 
è intervenuto il compagno 
Giuseppe Cacciatore. In un 
lungo ed articolato interven
to il compagno Cacciatore 
ha posto in evidenza tut te le 
inadeguatezze e le insufficien
ze del documento definendolo 
uno de: peggiori bilanci che 
siano stati elaborati e discus
si in trent 'anni di vita di 
questo consesso comunale ». 

Il consigliere del PCI ha 
sottolineato inoltre le divisio
ni nella maggioranza emerse 
con nettezza anche in que
sta occasione. Una maggio
ranza, questa, incapace di 
aprirsi al confronto con le 
forze reali della città e che 
ha prodotto guasti ormai qua
si irreparabili, tanto da es
sere vicini alla bancarotta. 
Avviandosi alla conclusione 
il compagno Cacciatore ha 
affermato: « Noi siamo qui 
pronti ad assumerci tu t te le 
nostre responsabilità per vivi
ficare quella Intesa che voi 
avete abbandonato, per dare 
a questo comune una mag
gioranza nuova fondata sul
l'apporto costruttivo della 
classe operaia, di tutt i i la
voratori, di tut te le forze de
mocratiche ». 

Anche il moroteo Apollto 
Intervenendo sul bilancio ha 
manifestato II suo dissenso 
dal tripartito motivando il vo
to favorevole, in un lungo 
intervento, come una neces
sità « per consentire la vita 
amministrativa del comune e 
quindi per dare la possibilità 
di parare gli stipendi al 
personale ». « Provocato » dal
le dichiarazioni di voto del 
capogruppo del PCI Roberto 
Visconti, l'avvocato Mobilio, 
capogruppo della DC. si è 
visto costretto ad interveni
re per dichiarare che il voto 
del suo gruppo all'ammini
strazione era un voto a ter
mine. un voto condizionato. 
Nelle molte ore trascorse al 
comune aobìamo tentato, per 
parte nostra, di saperne di 
più: così abbiamo appreso 
che l'ulteriore deterioramento 
della maggioranza veniva ag
gravato dal rinvio del con
gresso regionale de. 

Ci è stato confermato che 
la segreteria nazionale dello 
scudo crociato ha accettato 
i ricorsi dei basisti e dei mo-
rote". salernitani e. che. quin
di. molte delle assemblee 
« m a t t u t i n e * dovevano es
sere rifatte. 

Ieri sera congiuntamente al 
consiglio comunale si è svolto 
il consiglio provinciale su cui 
riferiremo domani. 

Definita l'azione del PCI nella conferenza di zona 

ValkdellWHaThlabbrita Fiat 
e l'agricoltura per il suo sviluppo 

La relazione del compagno Ermanno Simeone e le conclusioni di Nando Morra - Dibattito ampio e stimolante • Il consolidarsi 
di un ampio schieramento di forze sociali garanzia del successo della linea prospettata - Una conferenza di zona sull'occupazione 

AVELLINO. 24 
La seconda conferenza di 

zona della Valle dell 'unta, 
svoltasi ad Ariano Irpino non 
solo è servita a eleggere il 
nuovo comitato di zona (alla 
cui direzione è stato ricon
fermato il compagno Erman
no Simeone), ma anche ad 
aggiornare e ad approfondire 
11 senso della proposta dei 
comunisti per lo sviluppo del
la valle dopo le lotte portate 
avanti dal movimento e dopo 
la conferenza di Avellino sul
la rinascita delle zone inter
ne del Mezzogiorno. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno 
Simeone ed ha dato luogo ad 
un dibattito vivace ed inte

ressante. nel quale sono in
tervenuti i compagni Loffre
do e Befaro. che hanno reca
to il saluto della CGIL. 1 
eompa^ni Palumbo, Luciano, 
Flammia, Grasso, Raduazzo, 
Uccirita, Capodilupo, Nuzzo, 
Miano. De Luca, Lazazzera, 
De Placido, Abbruzzese, 
Franzese, Agnano. Carmela 
Giardino, Giangrieco. Ninfa-
doro ed è stato concluso dal 
compagno Nando Morra. 

Esiste oggi — come è sta
to particolarmente sottolinea
to nel convegno — la possi
bilità reale di portare avanti 
una grande lotta per la cre
scita economica e civile del
la Vall'Uflta, puntando sulla 
agricoltura, sui piani zootec

nici. sulla trattativa con le 
partecipazioni statali e su un 
piano di preavviamento al 
lavoro. 

Questo perchè s'è venuta 
creando nel Mezzogiorno, so 
pratutto in zone come quella 
dell'Ufita, una vasta area di 
forze produttive qualificate 
decise a giocare un ruoio fon
damentale per la trasforma
zione delle s t rut ture produtti
ve e della organizzazione so
ciale (dalla massa di giova
ni disoccupati alle donne, agli 
artigiani, agli emigranti che 
tornano sempre più numero
si, al piccoli imprenditori, al 
ceto medio impiegatizio, ai 
nuclei di classe operaia e, so
prattutto. ai contadini). 

Ampio dibattito al consiglio comunale di Benevento 

Nel bilancio si riflette 
lo spirito dell'intesa 

Resta il problema della giunta che è politicamente de
bole - L'ampia opera di consultazione delle forze sociali 

BENEVENTO. 24 
Inizia stasera in consiglio 

comunale la discussione sul 
bilancio di previsione per 
l 'anno in corso. 

A questa importante sca
denza, le forze pò itiche che 
compongono la ìruggioranza 
(DC, PSDI. PRI) si presen
tano a 4 mesi dalla intesa 
fra tutti i partiti dell'arco co
stituzionale. 

Si trat terà, quindi, di una 
discussione che investirà non 
solamente gli aspetti più prò-
prlamente tecnici connessi al 
bilancio quale a t to contabile, 
ma riguarderà da vicino il 
fatto politico nuovo per la 
città costituito dall'intesa. 
Tut te le forze politiche, in al
tri termini, esprimeranno la 
loro valutazione sullo stato di 
attuazione del documento pro
grammatico stilato nell'otto
bre scorso e sulla azione am
ministrativa svolta dalla 
giunta in carica. Dobbiamo 
ricordare che. all'indomani 
della formazione dell'attuale 
maggioranza, il PSI e il PCI. 
unitariamente, giudicarono 
insufficiente, rispetto ai con

tenuti dell'accordo, la com
posizione politica della mag
gioranza. 

Nel corso di questi mesi vi 
sono state diverse occasioni 
che hanno confermato il giu
dizio allora espresso dai par
titi della sinistra. 

La federazione del PCI. in 
particolare, in più documenti 
ufficiali ha espresso giudizi 
critici soprattut to per quel 
che riguarda l'impegno poli
tico generale della maggio
ranza. Il gruppo consiliare 
comunista, per altro, ha con
dotto una continua azione di 
stimolo che ha portato ad al
cuni att i amministrativi im
portanti ; si sono ottenuti, fra 
l'altro, i consigli di quartiere 
che dovranno essere eletti a 
breve scadenza. 

La debolezza dell'attuale 
giunta, che può contare sul
la maggioranza di un solo vo
to in assemblea, è stata ri
conosciuta anche dagli stessi 
partiti che la compongono e 
nelle ultime riunioni dell'in
terpartitico è s ta to assunto lo 
impegno a riconsiderare il 
suo allargamento subito dopo 
la stagione congressuale. 

Il documento che stasera 
va all'esame dell'assemblea 
cittadina accoglie in buona 
misura lo spirito che è s ta to 
a base della intesa; alla sua 
formazione hanno contribuito 
le forze sociali ed economiche 
della città le cui organizza-

j zioni sono state consultate 
| dall'assessore alle finanze, il 

repubblicano avvocato Rotili. 
Si t ra t ta di un bilancio che. 
pur nella constatazione dello 
stato comatoso in cui versa 
la finanza locale per le re
sponsabilità del governo cen
trale, cerca di avviare un di
scorso amministrativo diver
so. Si coglie in esso la novi
tà della situazione determi
nata anche a Benevento dal 
voto del 15 giugno il cui ri
sultato più vistoso è s ta to la 
fine della discriminazione an
ticomunista. 

Questa novità politica non 
poteva non riflettersi anche i 
nella stesura del bilancio di 
previsione per il 1976. Quan
te possibilità abbia ora l'in-

II 15 giugno ha fatto segna
re molti fatti nuovi: dall'in
tesa alla regione, alla con
quista di nuove amministra
zioni e. quindi, alla sconfitta 
del vecchio modo di gover
nare. 

ECvo dunque esplodere le 
contraddizioni interne alla DC 
la quale cerca di puntellare 
il suo potere clientelare con 
operazioni di destra in im
portanti enti locali della zona 
(come Ariano e Grottaminar-
da) e ciò anche per mantene
re in un ruolo subalterno le 
popolazioni e gli enti elettivi 
rispetto all 'insediamento del
la fabbrica di autobus Fiat. 
La realtà è diversa: 11 mo
dello di s ' i luppo proposto dal
la DC. con 11 mito dell'indù-
strilliamo (realizzato per al
tro. sempre secondo i canoni 
del clientelismo, in modo da 
creare le classiche cattedra
li nel deserto) è oggi in fran
tumi. 

La difficoltà della DC a 
trovare consenso nella socie
tà civile e a mediarne esi
genze e spinte sta proprio nel 
fallimento di questa sua poli
tica. I comunisti — anche 
questo è venuto fuori con 
grande evidenza dal dibatti
to, dalla relazione di Simeo
ne e dalle conclusioni di Mor
ra — non vedono la Valle 
dell'Ufita solo come la zona 
in cui deve realizzarsi l'inse
diamento Fiat; riaffermano, 
Invece, da tempo, che non bi
sogna dimenticare, nelle ini
ziative cui si va a poire ma
no, che la zona è una delle 
più ricche zone agricole del
ia provincia. Basti dire che 
ha i più alti Indici produtti
vi dell'agricoltura del Mezzo
giorno; maggiore è l'estensio
ne media delle aziende agri
cole. con un primo avvio di 
esperienze di coopcrazione, o 
vi si ritrova anche un vasto 
tessuto di piccole aziende 

Da questo quadro balzano 
chiari quelli che devono esse
re gli obiettivi da perseguire. 
Per l'industria, nell'immedia
to. bisogna promuovere una 
forte lotta perchè siano ri- ! 
spettati, e non ridimensiona- i 
ti. ogsi e subito gli impegni j 

rotaie, giustificato pretestuo
samente con il suo costo ec
cessivo. 

Ma l'obiettivo centrale del
l'iniziativa del PCI resta la 
agncolturo senza la cui va
lorizzazione e ristrutturazione 
non avrebbe prospettiva nes
suna ipoteM di sviluppo. Se 
nella zona c'è un terzo del 
patrimonio zootecnico e qua
si la metà della produzione 
di seminativi dell'Irpinia. col
ture pregiate con alta produt
tività (come tabacco, bieto
la. ciliege, olivo), si com
prende facilmente la ricchez
za che potrebbe dare un ser
vizio e programmato investi
mento in tale direzione. Lo 
ente regionale non potrà e 
non dovrà ignorare, nel pia
no di sviluppo, realtà agrico
le quali quelle della valle 
dell'Ufita. Intanto l'obiettivo 
della occupazione si perse
gue. oggi, con le manifesta
zioni di lotta indette dalle 
amministrazioni comunali su
gli obiettivi della spesa pub
blica. di modo che a fine 
aprile si possa andare od una 
conferenza di zona per l'oc
cupazione. 

Gino Anzalone 

Inammissibile 
per il porto 
la « tecnica 

dei fatti 
compiuti » 

La «tecnica» del fatti com
piuti è s ta ta duramente con
testata dal compagno Anto
nio Sodano, assessore comu
nale all'edilizia, a pro
posito della decisione di dare 
inzio alla seconda fase dei la
vori della commissione per 11 
piano regolatore del porto. 

« A quanto pare — ha detto 
Sodano — si t ra t ta di una 
commissione più ristretta, ed 
in parte ristrutturata, rispet
to a quella precedente, la 
quale dovrebbe varare 11 pro
getto di piano regolatore del 
consorzio ». 

Il compagno Sodano si po
ne quindi una domanda più 
che legittima: «il consiglio 
di amministrazione del con
sorzio si troverà di fronte a 
fatti compiuti ». E casi pro
segue: «la presenza del sin
daco di Napoli olla riuntone 
Informale del consiglio stesso, 
convocato nei eiorni scorsi 
dallo ammiraglio Glometti. è 
stata un'occasione per riba
dire la necessità di dare al 
consorzio i suoi oieni pnten. 
a cominciare dalla realizza
zione delle opTe rm r " , i ! , H' 
già finanziate, dalla pianifi
cazione portuale e, soprattut
to. da"'i nartT'»'*'' ' •"' ' •'>' 
ti gli enti e categorie Inte
ressate. 

« Non è assolutamente tol
lerabile, dunque, che 6i conti
nui ad agire con simili "au 
tonomie". E" assurdo che i l 
pensi di affrontare problemi 
di cosi vasta portata con U 
ridimensionamonto della com
missione e con l'aggiunta di 
altre personalità tecniche. 

In una scuola media di Grumo Nevano 

Per una spaventosa voragine 
sfrattate diciotto famiglie 

Diciotto nuclei familiari 
(circa 110 persone) sono sta
ti sloggiati dalle loro abita
zioni dai vigili del fuoco a 
Grumo Nevano in seguito al
l'apertura di una spaventosa 
voragine (10 metri di diame
tro e 30 di profondità) nella 
scuola media di piazza Ca-
passo. 

La scuola, ospita 500 ra
gazzi in 15 aule e la voragine. 

dello insediamento Fiat e sia j P e r « " ™so fortuito si e 
battuto il disegno dell'azienda ì aperta sabato sera, poche ore 
torinese, appoggiata dalla DC 

I irpina. di elaborare e gestire 
da sé il piano per la costru
zione della fabbrica di auto
bus e delle infrastrutture ne
cessarie. Nel contempo biso
gna ondare alla democratica 
definizione dei capisaldi del 
piano di sviluppo zonale 
(piano urbanistico intercomu
nale. piano per le acque, per 
1 servizi) contrastando il ten-tesa di consolidarsi e di svi 

lupparsi cercheremo di vede- I tativo di ridimensionamento 
re attraverso il dibatt i to in ' del progetto di castruzione di 
aula di cui riferiremo. I nuove linee di trasporto su 

dopo l'uscita degli studenti 
del turno pomeridiano. 

Ora. mentre si continuano 
a sentire i tonfi delle pie
tre che cadono nella voragi
ne. i ragazzi fanno scuola in 
altri edifici e le 18 famiglie 
sono state sistemate provvi
soriamente dalla giunta di 
sinistra in un mendicicomio. 
Si è cosi verificata l'ultima 
della lunga serie di voragi
ni che da tempo ormai col
piscono Grumo Nevano, una 
cittadina il cui sottosuolo è 

paragonabile ad una erovie 
ni, pieno com'è di pozzi e 
gallerie naturali Già nel set
tembre del '74 l'intera citta
dina fu bloccata da una serie 
di voragini che ne immobl-
lizzarono le strade principali. 

Ieri matt ina si è svolta, a 
questo proposito, una confe
renza stampa in prefettura. 
dove 1 rappresentanti del co
mune di Grumo Nevano han
no avuto alcuni incontri per 
affrontare i problemi creati 
dalla voragine primo di tut
ti la sistemazione delle 18 
famiglie sfrattate. 

Intanto l'amministrazione 
comunale ha chiesto un pri
mo finanziamento di 800 mi
lioni. avvalendosi della leg
ge regionale per 11 sottosuolo 
che stanzia 8 miliardi a fa
vore di cinque comuni, per 
far fronte all'emergenza, con 
580 milioni, e per operare 
subito delle Indagini nel sot
tosuolo con 1 restanti 220 mi
lioni. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

LE PRIME 

Dibattito 
a Giugliano 

Si terrà og*ì alle ore 1&\30 
presso TARCI UISP di Giu
gliano (Parco Fiorito 12 - Giu
gliano) un dibattito sul te
ma : «Inser imento degli han
dicappati e l'organizzazione 
delle s t rut ture socio-sanita
rie'». 

Al dibattito interverranno 
Franco Di Nardo del PSI . 
Marialuisa Cevoli. assessore 
provinciale del PCI. il dottor 
Gaetano Corvino consigliere 
comunale DC, Natale Rus»o 
dirigente Aias, il dottor Pie
tro Cerato del centro di me
dicina sociale e l'assessore al
l'Igiene e sanità di Giugliano 
Di Girolamo. 

C'era una volta 
un merlo 
canterino 

Il « merlo canterino » e il 
giovane Ghia, che è addetto 
alle percussioni nella com
pagine orchestrale del Con
servatorio di Musica di Tal
lissi. nella Georgia sovietica. 
Alquanto sacrificato nel suo 
ruolo — la parti tura che l'or
chestra sta eseguendo preve
de per lui due timidissimi in
terventi. all'inizio e alla fi
ne — Ghia rischia di far ve
nire l'infarto a qualche suo 
compagno di lavoro perché. 
subito dopo l'ouverture, taglia 
la corda per ritornare soltan
to quando mancano pochi se
condi al rullio finale. Ri
belle inconcludente. Ghia 
pasfa ii suo tempo a rac
contar frottole agli amici ra
piti e a rincorrere fanciulle 
d'ogni taglia e foggia. f.s-
*-ando appuntamenti galanti 
che puntualmente i«metodt-
camente>> sarebbe mez'io di
re» dimentica. Socialmente 
.mmaturo — l'unico rapporto 
che il ragazzo prende sul 
serio è quello con la madre 
dolcemente complice, colti
vando il ricordo decadente e 
suggestivo di un focolare do
mestico che non esiste più. 
non funziona più — Ghia è 
ricco di inquietudini e di fer
menti. ma non riesce ad in
serirsi in una collettività 
che mette a reperitaselo la 
sua fantasia e gli insegna 
come la sua l:ber:à finisca 
dove comincia quella desìi 
al tr i . 

Illuminando in un impian
to f:2urativo apparentemente 
neorealista ma con «roma pa
catamente felliniana un caso 
di « impossibilità di essere 
normale » da: contorni ta
glienti. il regista georgiano 
Otar Iosseliani prende di mi
ra uno dei problemi più acu
ti e di difficile soluzione del
la società socialista, e ciò 
gli ha procurato in patria non 
poche ostilità. Sanamente am
biguo, C'era una volta un 
merlo canterino — il film è 
del *70, ed è l'unico apparso 
sui nostri schermi del gio
vane cineasta sovietico — sì 
limita a registrare una qua
si « tenera r> vicenda di auto-
emargmazione. senza sce
gliere il protagonista in un 
ambiente convenzionalmente 
« intellettuale », senza illu
s t rare la sua storia in chiave 
di conflitto e. soprattutto, 
senza offrire una aritmetica 
« morale ». affibbiando a de
stra e a manca meriti e col

pe. Perfettamente cosciente 
dei prò e dei contro. Iosse-
liani è il testimone lucido e 
sincero del suo mondo e del 
suo tempo., mai dimentico 
dei moventi storici e cultu
rali che fanno della vita co
rale sovietica un mosaico af
fascinante ma cont raddi te -

| rio. Il volto tanto anonimo 
| da sembrare ineffabile della 

interprete Gela Kandelaki è 
quel che ci voleva. 

Colpita 
da improvviso 

benessere 
Elisabetta, ovvero Betty, 

pesclvendola, anima bottegaia 
e cuore d'oro, divide la pro
pria passione tra il mercato 
e l'amico Luiso il quale, di 
sentimenti anarchici, la aiuta 
si nel lavoro, ma non parte
cipa certo dei suoi ideali bor
ghesi. Se incontra un altro 
uomo, questi è l'ispettore sa
nitario Gigino. Igienista e ze
lante. che pone ostacoli alla 
spregiudicata condotta da le*. 
seguita per aver successo ne
gli affari, dovendo affrontare 
rivali e concorrenti spietati, 
dal padre macellaio al grossi
sta Proietti; che, con le spalle 
coperte dal denaro e dalle 
protezioni altolocate, riesce 
infine a spezzare la resistibi
le ascesa di Betty, e 
la costringe a ripartire da ze
ro. ma consolata dall'affetto 
di Luiso. 

Il film di Franco Giraldl 
sfiora grossi temi e problemi: 
gangsterismo nel settore del 
commercio all'ingrosso, cor
ruzione dei pubblici poteri, 
inquinamento dell'ambiente. 
ecc. Ma la sua misura — an
che se, sullo sfondo, s'in
travede il vago disegno d'un 
possib.le dramma didattico 
« alla Brecht » — è quella 
d'una commedia all'italia
na (anzi, alla romana) piut
tosto gracile, per via soprat
tut to della sceneggiatura, pas
sata attraverso varie media
zioni, probabilmente fretto
lose. Nel toccare una mate
ria spesso maleolente, la ma
no del regista è sin troppo 
gentile, cosicché gli ageanci 
alla realtà si attenuano, e 
l'apologo scade in Tavoletta. 
Ma la popolaresca figura del
la protagonista è tratteggiata 
da Giovanna Ralli con calda 
simpatia, e il contomo (ri-
eordiamo. accanto a Franco 
Cittì e Stefano Satta Flores, 
almeno Glauco Onorato) ha 
discreti colori. 

C H E A (V ia S. Domenico. 11 -
Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera Bile ore 2 1 , 1 5 , Pep-
pino De Filippo presenta: * Qua
ranta ma non li dimostra > di 
Peppino e Titina De Filippo. 

D U E M I L A (V ia delia Catta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi Show musi
cale di Giulietta Sacco. 

INSTABILE ( V i a Martucct. 4 8 
• Tal. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Mar ia degli 
Angeli, 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tessa • Sexy 
cabaret >. 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera elle ere 2 1 , 1 5 , A l 
berto Lupo e Nino Castclnuovo 
presentano: « L'impresario delle 
Smirne » di Goldoni. Regia di 
G. Cobelli. 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Pasquale 
• Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Chiuso) 

SAN CARLO (V ia Vi t tor io Ema
nuele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Venerdì pr ma d. « Risoletto » di 
C . Verdi . 

SAN F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Stasera a!.e 2 1 . 1 5 . M a n o Me
r d a . Glori» Crir.stiBn e Tecla 
Starano presentano: « E figlie ». 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Q.-esta sera alle ore 2 1 . 1 5 , 
U . D A'.es*:o. L Conte • P. De 
Vico in: • I l morto ala bene in 
saluta » . 

S P A Z I O L IBERO (Par to Margheri
ta 2 8 • T e l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(~;»/oso) 

TEATRO C O M U N Q U E ( V ì a Por-
t 'Alba) 
Onesta sera a.'.e or* 1 8 . seconda 
parie del seminario su: « Ipotesi 
sul teatro scientifico • rapporti 
con il nnaro fruitore ». Interver
ranno al ributto Wanda Mona
co, Tony Stetanucci. Salvatore Di 
Fede e F.-sncesco Ruotalo. 

TEATRO D E I Q U A R T I E R I (Sali
ta Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

TEATRO DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dei M a r i , 13 -A - Teleto
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Albe 
n. 3 0 ) 
Alle 18 -20 -22 : « Ot to • mezzo » 
di Feder.co Fellini ( l t . , 1 9 6 3 ) . 

EMBASSY (V ia F. De Mura - te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
I l caso Raul 

LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza S. Luigi, 4 -A) 
(Ch.usa) 

M A X I M U M (V ia C M M , 1 8 • Tela-
tono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Rovai Flash l'eroico fifone 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 4 1 5 . 1 7 1 ) 
C'era una volta un merlo canteri
no, di Otar loseliani, con G. 
Kandcleki SA • % * * (Prima as
soluta • Ore 17 -18 .30 -20 -21 .30 -
2 3 ) . 

SPOT • CINECLUB ( V i a M . Ru
ta 5 . al Vomero) 
(Chiuso) 

C IRCOLI ARCI 

ARCI • A F R A G O L A : nel Cinema 
UMBERTO 
(Riposo) 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

A R C I - U I S P G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 
« Tikoio e il pescecane ». 

ARCI-U1SP S A N CARLO (Piazza 
Carlo I I I , n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Onesta sera alle ore 2 0 . 0 0 . 
il Teatro Laboratorio Comu
ne Nucleo (Buenos Aires - Ar
gentina) presentano: « Herodes » 
di Hor2Cio Ciertok. 

CIRCOLO ARCI - Q U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli Aminei , 
n. 2 1 - M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI ( V i a 
Paladino 3 • Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 

i Aperto tutte le sere dalla 1 9 
j alle 2 4 . 

< PARCHI DIVERTIMENTI 
I LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 
| Milano - I ronie ex caserma bersa-
I glieri) 
I Attrazioni per tutte le età. 

1 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Fajstello. 3 5 - Sta
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Maca-
luso Carmelo lu Giuseppe 

ACACIA ( V i a Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
B!ak Cbristmas: un Natale rosso 
sangue, con O . Hussey 

( V M 1 8 ) D R i l 
ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te

lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli ( V M 1 4 ) SA » * 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 3 3 
- Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della domenica, con 
M . Msstroanni ( V M 14) G * 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri , I O 
. Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClu-e A £ 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
• Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Gola profonda I I , con L. Lovelace 

( V M 1 8 ) C * 
A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele

fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Gola profonda I I , con L. Lovelace 

( V M 1 8 ) C * 
CORSO (Corso Meridionale) 

Cola profonda I I , con L. Lovelace 
( V M 18) C # 

DELLE P A L M E (V . lo Vetriera -
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Colpo da un miliardo di dollari 
con R. Shaw G & 

EXCELSIOR (V ia Mi lano - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 1 
Perdutamente tuo mi f irmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppa 

F I A M M A (V ia C Poerio, 4 6 • 
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino DR i i * 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Uomini e squali DO * A 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 • 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Black Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

( V M 1 8 ) DR * * 
M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A * 

O D E O N (P.xza Piedigrotta 1 2 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Sandokan. la tigre di Mompracem, 
con S. Reeves A •* t> 

R O X Y (V ia Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Uomini e squali DO * *-

S A N T A LUCIA (V ia S. Luca 5 9 
- Te l . 4 1 S . S 7 2 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Maca-
luso Carmelo lu Giuseppe 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Black Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

( V M 18) DR * • * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
L'inlermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C *; 
ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 -

Te l . 3 7 7 . S 8 3 ) 
Un urlo dalle tenebre 

A D R I A N O (V ia Monteolivelo. 12 
- Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Lo squalo, con R. Scheider 

A * 
A R G O (V ia Alessandro Poer.o. 4 

Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La moglie vergine 

A R I S T O N (V ia Morgbcn, 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La mogl i* «ergine 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 » ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G . Wilder SA i $ 

CORALLO (Piazza G . B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
L'inlermiera, con U. Andress 

( V M 18) C «; 

D I A N A ( V i a Luca Giordano • Te
letono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Oanton A S 

EDEN (V ia G . Sintetica • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Lezioni private, con C. Beker 

( V M 1 8 ) S 4J 
EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 

- Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l vizio ha la calze nera 

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 - T e 
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sa,a A: « Lo squalo », con R. 
Scheider A * 
Sala B: Amor* vuol dir gelosia, 
cor. E. Montcsano 

( V M 1 8 ) C % 
M I G N O N ( V i a Armando Diaz - Te

lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La verginella 

PLAZA (V ia Karbaker. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La segretaria, con O. Mut i S 4 

ROYAL (Via Roma 3 5 3 • Tela-
tono 4 0 3 5 8 S ) 
La moglie vergine 

ALTRE VISIONI 

A C A N T O (Viale Augusto. 5 9 Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l furore della Cina colpisca an
cora, con B. Lee A i 

A M E D E O (V i» Martuccl. 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 1 
I l fantasma della l ibertà, di L. 
Bunucl DR i i » * " 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 
- Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Di che segno sei? con A. Sordi 

( V M 1 4 ) C * * 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) S * 
ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 

- T e l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Prostituzione, con A. Giul lrè 

( V M 1 8 ) DR * 
A Z A L E A (V ia Cumana. 3 3 - Tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Buthc Cassidy, con P. Newman 

DR &t 
BELLINI (V. Bellini - T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 

I Ire giorni del condor, con R. 
Redfoid DR * * 

B O L I V A R ( V i a B. Caracciolo, 2 
- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Giù la testa, con R. Ste.ger 

( V M 14) A # « 
C A P I T O L (V ia Manicano - Tele

fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Peccato senza malizia 

C A S A N O V A C.so Garibaldi . 3 3 0 
- Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Agente 0 0 7 : operazione Tuono. 
con S. Connery A i * 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'amore di Nathalie 

D O P O L A V O R O P.T. ( V i a del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Fimpen il goleador 

FEL IX ( V i a Sicilia. 3 1 • Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
I 4 scatenati di Hong Kong 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 1 6 9 • Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Totò, Peppino • la dolce vita 

C » * -
LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 

- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La nuora giovane 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
dell 'Orto • Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
W h i l l s . con E. Gould C • 

P O S I L L I P O ( V . Positlipo, 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La bellissima estate, con S. Bergli 

I * 
Q U A D R I F O G L I O ( V i a Cavalleggcrl 

Aosta. 4 1 • Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Cenerentola D A fl)f> 

R O M A (V ia Agnano - Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Riposo) 

SELIS (V ia Vi t tor io Veneto. 2 7 1 
• Piscitene • Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
( N o n pervenuto) 

SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 
( N s n pervenuto) 

T E R M E ( V i a di Pozzuoli • Botato
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
A I o n a di sberle, con G . East
man C le 

V A L E N T I N O ( V i a Rlaoiglmoato • 
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Conviene far ben* l 'amore, con 
L. Proietti ( V M 1 8 ) SA fl) 

V I T T O R I A I T e l . 
Totò, Peppino 

3 7 7 . 9 3 7 1 
• | fuorileggo 

C • » 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O ( V . l a G . 

ni . 1 Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 1 ) 
(Non pervenuto) 

T O L E D O 
(Non pervenuta)) 


